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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Quota notte rotympus lascerà la Terra. Il più grande satei-
Uè di tetecomunicazionl dell'Agenzia spaziale europea è 
iMtaato dalli Brailli Aerotpace (34 per cento), dalla Se-
lenia (prato e dan'Aertlatla (33 per cento), dalla Fbkker 
(l2percento)edaUaSpar(9percemo) San lanciato at
te 2 on lu lura dal centro spaziale di Kourou, nella Guya-
m «incese. Sari possibile coti avara una u «fa satellite a 
diffusione diretta, niente più reti di ripetitori « pomi radio 
«he dopo aver ricevuto le Immagini del satellite le inviano 
agi a p p a r t a i Notevoli quindi vantaggi e risparmi. Il sa-
HWH cupi Ira rimerò territorio nazionale con un assottiglia-
«•MS delle spese peri cosU di esercizio e per la manuten-
•tortc della rate terrestre. L'operazione Olympus., costata 
conyleiiKrarriente 480 miliardi, si concluder» tra cinque 
annicc«compiala ImeiUjno anche la slera delle telecc)-
•nuolcizionl e dei servizi speciali. Dal prossimo autunno. 
Matti, vernili» sperimentate telecomunicazioni su una 
frequenza di 20/30 Ohi, utilizzate per le teleconferenze e 
Iraamlsilorildatl 

LacooliMi 
per imcrnNnpcre 
n gravidanza 

Alle autorità sanitarie statu
nitensi risulta che in alcuni 
casi la cocaina inerte usata 
per interrompere la gravi
danza A ricorrere alla dro
ga stando alle informazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raccolte da un'associazione 
" * ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ " nazionale sarebbero donne 
wl'orio della disperazione nelle grandi città statunitensi £ 
un sistema probabilmente pia economico, rapido ed effica 
ce di quanto richieda il ricovero in clinica, fanno notare gli 
esperti In più non c'è bisogno dell intervento di estranei II 
rovescio della medaglia « che comporta rischi seri per la 
testante e per II feto, qualora la cocaina non dovesse fare 
effetto. La prima può andare soggetta ad abbondante 
emorragia, Il secondo corre il pericolo di nascere con me-
rwmaztonl cerebrali. 

Megli Usa 
Il più grande 
acceleratore 
« particene 

Uno del più ambiziosi pro
getti scientìfici del secolo, la 
costruzione negli Stati Uniti 
d| un acceleratore di parti
celle lungo ottanta chilome-
In che sarà il pio grande 

, sta per diventare realtà la 
*«r»w»airM«r«»arairai»r«sr««B» came^ n a approvato feti 
uno stanziamento iniziale di 200 milioni di dollari per la co
struzione dell'Impianto II progetto che prevede una spesa 
cornptessrva di oltre quattro miliardi di dollari, era stato 
bocciato l'anno scorso dal Congresso I deputati hanno 
Docciato (con 330 voti contro 93) un emendamento volto 
« bloccare il progetto II «Superconducting super collidei», 
destinato a sorgere in Texas, consisterà di un tunnel sotter
raneo circolare lungo circa 80 chilometri in cui potenti ma
gneti saranno usati per frantumare i protoni approfonden
do l i conoscenza nel campo della materia e dell energia 

tfflW'Wl il 

L'oasi di Boscoforte (Ferra
ra), sona umida di impor
tanza intemazionale secon
do la convenzione di Ram-
saar, da domarli, sabato 1" 
luglio sarà a disposizione dei naturalisti ognlgiovedl saba 
lo e domenica dalle 10 alle 18 Lo ha reso noto la Lega ita 
liana protezione uccelli (Upu), che ha avuto in afftdamen-
10 |a gestione naturalistica dell oasi, d intesa con I ammini 
strattone provinciale di Ferrara e la società Valli meridiona
li di Conjljccnlo, proprietaria dell area L oasi e dotata di un 
centro visite, di capanni di osservazione e di camminamen
ti mimetici per permettere al visitatori una facile osservazio
ne dell'avifauna. Le escursioni saranno accompagnate da 
un esperto naturalista messo a disposizione dalla Upu Bo
scoforte -informa la Lega - è un biotopo di eccezionale in
teresse ornitologico, poiché rappresenta I unico sito di nidi 
Reazione per I Italia continentale per alcune rare specie co
me Il volpoca, il beccapesci la stema zampenere il gab
biano rosso e il gabbiano corallina 

OAMtlUAMECUCCI 

«Bravo, Sebastian» L'esperimento pensato 
DUbrodeli^coAndiieaRiova, La spiegazione di fotti plausibili 
carteggio iirimagmario tra due gerii ma <±e non sono dimostrati 

La scienza e rarmonia 
Una bugia quasi vera destinata ad insegnare qual
cosa- è il romanzo del fisico Andrea Frova, «Bravo, 
Sebastian» basato sul carteggio immaginano tra 
Bach e Newton. Si tratta di un libro che suscita 
opinioni contrastanti e che ha già vinto il premio 
Bancarella. t?Ubblichiamo anche un brano tratto 
dalla pnma tetterà di Bach a Newton sul rapporto 
tra timbro e parbcolan condizioni di suono. 

• f i Provo uni invidiosi am
mirazione per I matematici, i 
fisici. I biologi, i chimici. I geo
logi che sanno Inventare an
che altroché non la matema
tica, la fisica, eccetera II tatto 
e che il mio passato è denso 
di innegabili suggestioni, cioè 
di cose dette bene e in modo 
accattivante al punto da crea
re quell interesse che non sa
rebbe venuto cosi facilmente 
attraverso le forme rigorose 
della comunicazione scientifi
ca. Si potrebbe dire, allora, 
che non è tanto la verità a cat
turare l'attenzione quanto il 
modo di dirla, ma sarebbe 
un affermazione riduttiva La 
fisica, per esempio, impiega 
alcune «bugie quasi vere» che 
vanno sotto il nome di «espen-
menti pensati» - cioè non fatti 
ma soltanto plausibili fino al 

punto di dimostrare qualcosa 
- che richiedono una eccezio
nale maestria, tanto che solo 
Galilei, Newton. Maxwell, Ein
stein o Schroedinger sono sta
ti capaci di propome 

anno, Sebastian, di Andrea 
Frova ̂ Sansoni, 1989,29S pg, 
26000 lire) è una fiction sui 
generis una «bugia quasi vera» 
destinata a insegnare qualco
sa, a metà tra il romanzo e I e-
sperimento pensato Nessuna 
meraviglia se, oltre ad avere 
già preso lo Speciale Banca
rella, ha prodotto disorienta
mento e contraddizioni nei re
censori c'è stato chi ha scritto 
che il romanzo era godibile e 
le dotte considerazioni sulla 
scienza dei suoni erano super 
flue e chi al contrarlo ha so
stenuto che della érotique ba 
chiana si poteva fare a meno a 

Dottissimo, stimatissimo 
molto nobile signore 

£ con titubanza che la mia umile perso
na si appresta a rivolgersi alla Signona Vo
stra per avere lumi su taluni aspetti della 
musici e del suono che meglio si colloca
no nel dominio della scienza che non in 
quello dell arte In essi mi sono imbattuto 
nel corso del mio lavoro, in particolare ne
gli ultimi tempi al iatone di Kflthen, dove 
grazie alia liberalità del mio signore ho po
tuto dedicarmi alla sperimentazione musi
cale come meglio non avrei potuto spera
re Dispongo di una magnifica orchestra, 
con solisti d eccezione e strumenti degni 
di loro, di una sala dall'acustica asciutta 
parca di riverberi, di un pubblico insolita
mente sensibile e colto Ho cosi modo di 
fare musica senza scadenze o costrizioni 
di sorta, libero di trasfondere m essa i colo-
n della vita stimolando I immaginazione 
legata alle espenenze vissute Dicevo degli 
interrogativi che spesso mi si pongono cir
ca la natura del suono Può forse la mia 
scarsa conoscenza delle leggi fisiche che 
regolano I armonia dei suoni essere un li
mite al raggiungimento del miei traguardi' 
E non finirò, » per languire nella monoto
nia della ripetizione se non saprò rivitaliz
zare senza posa la mia musica attraverso 
una attenta progettazione? Musica è un 
episodio di vita Come ogni latto vìt le esi
ge un'incessante organizzazione per non 
decadere 

Di voi, illustre signore, e della vostra ec
celsa sapienza mi ha parlato il signore Ch-
nstian Friedrich Rolle, organista di Qued-

favore del carteggio Bach-
Newton. fi che insegni che 
non Ce. al mondo, un solo ti
po di bacchettoni. Pertanto, 
conviene giudicare da té, guj-
dau dal solo sospetto che, fi 
dove e è contjovcnda, c'è esso 
che ci sia qualcosa di nuovo. 

A me sembra che ci sia. De
vo precisare che noni» le In-
clinazKml del Tenente Colom
bo o dell'ispettore «auge, per
ciò mi importa assai poco che 
i fatu siano veri e assai di più, 
invece, che si leghino insieme 
in una costruzione che ha un 
senso Dobbiamo forse dire 
che I immagine di Bach depu
rato delle sue pia umane qua
lità e ridotto a ritrarrò di musi
cista sommo perennemente in 
posa i pii) autentica di quella 
che Frova produce cacciando
gli una pipa sacrilega in boc
ca'' Ma via! Se queste cose son 
già permesse al cinema, è ben 
visibile il vantaggio che poi se 
ne trac trasferendole ad un li
bro che. rispetto ad un film, 
può permettersi appendici e 
considerazioni che vanno al di 
là del divertimento 

Di tutto il libro-che si rias
sume dicendo che è una bio
grafia inventata in parte, ma 
con personaggi ven, seguita 
da un carteggio Newton-Bach 
preziosamente immaginato di 

sana pianta e che richiede 
buone conoscenze scicntifl. 
che e musicali insieme, per 
essere riconosciuto Impossibi
le * a me è rimasto impresso 
un breve pezzo di dialogo. Se
bastian morente sta parlando 
con il suo difficile figlio Friede-
mann. D figlio è attratto dai 
modi e dai mottvt della fede 
religiosa del padre, e vuole sa
pere- un po' come, credo, vor
remmo tutti noi capire perchè 
questo escamotage cosi volga
re delio spirito umano la reli
gione, patta talvolta alle sug
gestive astrazioni dell atte 
Frova fa dire a Bach, «Anche li 
musica è a disposizione di tut
ti, ma pochi sanno come attin
gervi Gli uomini gli uomini 
hanno bisogno di essere con
dotti per mano .» E una con
siderazione semplice sempli
ce. che chiunque potrebbe fa
re. Ma, Il prende un altro sa
pore chiunque saprebbe dire, 
per esempio, che «il calore 
non passa spontaneamente 
da un corpo freddo a uno più 
caldo», ma solo chi conosce a 
fondo l i termodinamica, co
me-Bach conosceva la musi
ca, sa quale grande e meravi
glioso principio si nasconde 
dietro le parole Senza di che, 
I uomo è solo un curioso ani
male 

«Caro Newton.. » 
Firmato: Bach 
limburg Ho preso in esame il vostro tratta 
to Principi detta filosofia naturale, ma ne 
ho ncavato scarso beneficio, sia perchè 
non sono molto dotato nel latino sta per
ché la sua formulazione è troppo comples
sa per le modeste conoscenze scientifiche 
di un semplice organista quale io sono E 
comunque benché vi si parli della propa 
gazione del suono nei mezzi fluidi non vi 
ho trovato alcun cenno alle proprietà delle 
sorgenti del suono ossia dei corpi posti in 
vibrazione II signor Rolle ciò malgrado 
afferma con sicurezza che la scienza del 
suono è a voi del tutto familiare ma che 
avete posto in essa scarsa attenzione per
ché attirato da problemi più grandi di 

astronomia e di gravitazione universale II 
vostro trattato di ottica che ho pure avuto 
modo di consultare rivela del resto la vo
stra sensibilità per la propagazione delle-
nergia nello spazio tale è indubbiamente, 
un aspetto comune alla luce e al suono E 
da quanto ho inteso in tempi più recenti 
avete suggerito che almeno parte dei feno
meni luminosi possano essere spiegati co
me se la propagazione della luce awems 
se grazie a un moto ondoso in tutto simile 
a quello che si conosce per il suono 

Per i motivi addotti stimatissimo signo
re non nutro dubbi che saprete soddisfare 
appieno la mia cunosità II problema che 
desidero sottoporvi è quello del timbro che 

gli strumenti assumono in certe particolari 
condizioni di suona Nel caso di una cor
da, ciò avviene perché le onde possibili so
no quelle che presentino duss nodi agli 
estremi per il fatto che essi sono bloccati 
Ciò è come dire I onda di lunghezza dop
pia della corda, che corrisponde al tono, 
oppure quelle pan a un sottomultiplo inte
ro - un mezzo, un terzo, e cosi via - del-
I onda fondamentale 

Siccome 1 altezza «vdel suono - o fre
quenza, secondo il termine In uso tra voi 
fisici - e data dalla formula. 

l=V/\ 

ossia è il rapporto tra la velocità V del suo
no sulla corda e la lunghezza d'onda X, es
sa cresce col numero d ordine degli iperto-
m nsultando doppia, tripla, eccetera, del 
tono fondamentale L intensità dei vari 
ipertoni dipende dalle proprietà della cor
da ma anche dalla forma e dalle dimén 
sioni della cassa di nsonanza, che ha il 
compito essenziale di pone hi vibrazione 
le particelle dell ina, permettendo cosi al 
suono di irradiarsi nel» spazio circostante 

L insieme complessivo delle armoniche 
diverso e caratteristico per ogni strumento 
ne determina il colore o Umbro Cosi il 
flauto che ha pochi ipertoni, genera un 
suono semplice, quasi liquido, vicino a 
quello che verrebbe prodotto dall armoni 
ca fondamentale pura La viola, invece of
fre una vasta gamma di armoniche supe
riori. per cui il suo timbro è complesso e 
ricco di sapore 

Disegno di 
Mitra 
DivshaH 
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L'allarme del direttore dell'ufficio di New York delFUnep 
«Dieci anni per limitare i disastri dell'effetto serra» 

«Avremo gli ecoprofughi» 
Si toma a parlare di effetto serra e di rischi per la 
popolazione del pianeta Mentre a Nairobi è in 
corso una conferenza intemazionale dedicata a 
questo problema, il responsabile dell'ufficio di 
New York del programma delle Nazioni Unite per 
l'ambiente (Unep), Noe! Brovvn, afferma che l'ef
fetto serra, nducendo le terre abitabili e coltivabili, 
finirà per creare una grande massa di ecoprofughi. 

IIOMiO M S S O U 

tra Con sospetta regolarità, 
•Ila vigilia dell estate nparte il 
tam-tam intemazionale sull ef
fetto serra, cioè sul rischio di 
un aumento della temperati! 
ra globale del pianeta a causa 
dette attività umane E sicco
me questi estate sarà proba
bilmente-a dar retta ad alcu
ni autorevoli meteorologi -
caldi e « t e a come quella del 
1988. c'è da scommetterci che 
avrà un'eco notevole A per-
antere il tamburo del mass 
medli e O f l e w ^ Miep.il 
programma delle Nazioni Uni-
( •per l'ambiente. Mentre • 
Nikon ( • * del program-
mi) il delie ima conferenza 
IMMZtonak sull'effetto ta 

ra da New York il responsabi
le dell ufficio locale dell Unep 
NoelBrown ha ripreso I aliar 
me lanciato dal Worldwatch 
Institute quest inverno per ri
badire che «I governi hanno 
dieci anni di tempo per risol
vere il problema dell effetto 
serra pnma che esso possa 
sfuggire alla mano dell uo
mo» Brown sceglie per soste
nere questa tesi le previsioni 
più catastrofiche sull'aumento 
della temperatura del pianeta 
e le sue conseguenze Affer
ma infatti che il livello dell se 
qua degli oceani si solleverà 
di circa un metro, un'altezza 
sufficiente a far sparire le Isole 
Maldive o le Seychelles. «Un 

sesto del Bangladesh potreb
be fare la stessa fine, metten
do a repentaglio la vita e la 
sopravvivenza di un quarto 
della intera popolazione del 
paese - sostiene Noel Brown 
- L acqua potrebbe coprire 
anche un quinto della lena 
arabile dell Egitto nel della del 
Nilo» 

Brown sostiene che «se non 
si riuscirà ad invertire I attuale 
tendenza, al milioni di profu
ghi che già esistono al mondo 
si aggiungeranno quelli ap
partenenti ad una nuova cate
goria, quella degli "eco profu
ghi" costretti ad abbandonare 
le zone più disastrate del pia
neta alla ricerca di terre più 
ospitali che saranno peraltro 
sempre meno facili da trova
re» 

.L'Interrogativo che ci si po
ne - afferma Brown - è se sa
remo in grado di rovesciare 
per tempo la situazione Per 
quanto ci riguarda possiamo 
dire che nel prossimi dieci an 
ni, ccmsiderall gli attuali cari 
chi che l'atmosfera deve sop-
poprtare, abbiamo I opportu
nità di avviare un processo di 
stabilizzazione, anche se gli 

scienziati più prudenu ci han 
no detto che non c e nulla 
che si possa fare per impedire 
che nella temperatura ci sia 
Un cambiamento di due gra 
di» 

Sulla scorta di preoccupa
zioni simili a queste - ma con 
un grado di incertezza mag
giore dovuto alla limitatezza 
dei modelli atmosferici esi 
stenti - la Cee si appresta a 
preparare con un anno di an 
ticipo sul previsto un rapporto 
che conterrà proposte concre
te per neutralizzare al massi
mo gli effetti negativi sul clima 
delle attività umane II rappor 
to dovrebbe essere pronto en 
tra I anno prossimo 

Va avanti intanto anche il 
programma intemazionale di 
studi conosciuto come -Inter 
national Geosphere Biosphe-
re Programme» (Igbp) che 
dovrebbe concludersi a metà 
degli anni Novanta Si tratta 
del primo programma di ncer 
che che si pone il problema di 
unificare I diversi studi in mo
do da avere una previsione la 
più scientificamente possibile 
su un eventuale cambiamento 
globale del clima della Terra 

Una tavola rotonda sul rapporto tra il medico e l'assistito: il diritto 
di sapere di che malattia si soffre è previsto da una legge 

Bugie al malato, pietà fasulla 
Le bugie a chi soffre per minimizzare il male cor
rispondono quasi sempre ad una incapacità del 
medico di comunicare c o n il malato Ma i medici 
le mascherano invece dietro una pietà pretesa e 
fasulla Una ricerca dell Istituto Mano Negri di Mi
lano rivela c h e i! 74 per cento delle persone a cui 
era stata comunicata con chiarezza la gravità del 
proprio male ne sono state ben contente 

• I L informazione al pa 
ziente sulla realtà della sua 
malattia è obbligatoria per 
legge Infatti solo dopo il con 
senso informato del malato è 
possibile iniziare qualsiasi 
trattamento terapeutico E 
dunque è un falso problema 
chiedersi se si debba o no co
municare la venta a un mala 
to di cancro Con queste alfer 
mazionl il magistrato Loi in 
tervenendo alla tavola roton 
da promossa dall Istituto Ma 
no Negn di Milano sulla deli 
cata questione ha ottenuto 
1 effetto di una positiva •provo
cazione» 

Certo a temperare il rigore 
della norma giurìdica é con 
templata I eventualità del -si 

lenzio funzionale» quando il 
medico sia convinto che par 
lare possa nuocere al rappor 
to di collaborazione con il pa 
ziente Ma nportare il discorso 
nell ambito dei dintti del ma 
lato ha contnbuito a far emer 
gere le vere ragioni che sono 
spesso alla base del silenzio 
I incapacità di comunicare 
con il malato di instaurare 
con lui un rapporto umano 
che solo consentirebbe di af 
Iromare certi remi E qui en 
trano in gioco le responsabili 
ta degli specialisti troppo le 
gati a una visione tecnicista e 
settoriale per cogliere il dram 
ma umano e pnma ancora 
dei tanti medici di «famimglia» 
che si limitano a firmare ncet 

te e nehieste di analisi 
La cnsi del rapporto di fidu 

eia fra il malato e chi è chia 
mato a curarlo impedisce or 
mai la comunicazione fra i 
due Forti resistenze a parlare 
vengono anche dai familian 
che con il silenzio si illudono 
di garantire al propno caro 
una fine più serena Ma è pro
prio vero che chi è colpito dal 
male non desidera sapere7 Se 
lo è chiesto il Gmo un grup
po interdisciplinare di ricerca 
che fa capo al Mano Negn e 
che sta conducendo uno stu 
dio sul rapporto fra malattia 
tumorale e qualità della vita 
L indagine utilizza una sene di 
queshonan distribuiti nellar 
co di cinque anni a 1441 
donne affette da tumore alla 
mammella di I e II stadio 
(con esito generalmente favo
revole) La ricerca è ancora in 
corso sono però già disponi 
bili i dati relativi al pnmo que
stionano consegnato alle pa 
ztenti al momento delle dimis
sioni dall ospedale Particola 
re significativo ha adento al 
I iniziativa 182% delle interpel

late 
Alla domanda «Le hanno 

spiegato che malattia aves
se7- meno della meta (preci 
samente il 47%) ha risposto 
che le era stato diagnosticato 
un tumore 18% un sospetto 
tumore il 37% era stato rassi
curato con I affermazione che 
si trattava di una cisti o di un 
nodulo 18% non aveva rìcevu 
to alcuna comunicazione Eb
bene net 74% dei casi quante 
avevano ricevuto diagnosi di 
tumore si sono dichiarate 
contente di essere state infor 
mate Non sono risultate inol
tre differenze tra i diversi tipi 
di comunicazione data dal sa 
nitan e il grado di stress emo
tivo vissuto dalle pazienti La 
principale obiezione di quanti 
preferiscono tacere riguarda 
proprio tale aspetto il malato 
- sostengono - vivrebbe una 
situazione di ansia perdendo 
ogni fiducia nel futuro ogni 
speranza di superare il male e 
le sue stesse capaità di recu 
pero ne verrebbero intaccate 
Questo punto della ricerca an 
drà comunque rivisto nel cor

so dei cinque anni per valuta 
re eventuali cambiamenti nel 
tempo 

Venfiche a parte i multati 
attualmente disponibili sem 
brano confermare pienamen 
te il desiderio delle pazienti di 
non essere espropnate dell in 
formazione sulla propria vita 
Va semmai discusso il modo 
in cui formulare la comunica
zione perche essa non dia 
luogo a spinte distruttive e so 
prattutto il modo in cui pre
parare i medici a un tale com 
pito Sulla necessità che la 
laurea in medicina sia afftan 
cata da una preparazione in 
•scienze umane» hanno con
cordato nel corso della tavola 
rotonda il dott Giansiracusa 
e la giornalista Milano di Pa
norama Il principio che il ma
lato ha dintto di sapere è irri
nunciabile - ha concluso il 
professor Garattini direttore 
del Mano Negri - e la capacità 
di realizzarlo con la maggiore 
sensibilità possibile dovrà fare 
patte del bagaglio di profes
sionalità dì ogni seguace di Ip. 
pocrate QNiN 
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